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Spazio2001, in collaborazione con l’A
ssessorato alla

Cultura del Com
une di Cagliari, la Società Um

anitaria
- Cineteca Sarda, la Cineteca di M

ilano, la Fondazione
Centro Sperim

entale di Cinem
atografia - Cineteca

N
azionale, 

gli 
insegnam

enti 
di 

D
iscip

lin
e

Cinem
atografiche delle Facoltà di Lettere e Filosofia

e Scienze della Form
azione dell’Università di Cagliari,

il Centro Cinem
a Città di Cesena, presenta un om

aggio
in m

em
oria di un grande m

aestro del cinem
a italiano,

scom
parso il 30 luglio scorso: M

ich
elan

g
elo

A
ntonioni.

In program
m

a i lungom
etraggi più im

portanti da
Cronaca di un am

ore a Identificazione di una
donna, i cortom

etraggi (fra i quali G
ente del Po e

N
ettezza U

rbana) e la suggestiva m
ostra fotografica

su “L'eclisse” di Antonioni nelle fotografie di Vittorugo
Contino.

L’a
v
v
e
n
tu

ra
 

R.: M
. Antonioni. Sc..: M

. Antonioni, Elio Bartolini, Tonino G
uerra

- f. Aldo Scavarda - m
. G

iovanni Fusco - m
o. Eraldo Da Rom

a -
Int.: M

onica Vitti, G
abriele Ferzetti, Lea M

assari, Dom
inique

Blanchard, Lelio Luttazzi. Italia/Fr., 1960, b/n, 140’. Girato a Rom
a

e in Sicilia, isole Eolie, Palerm
o, M

ondello, Taorm
ina, Bagheria,

M
ilazzo, M

essina, Cassibile e N
oto. Principali Prem

i: XIII Festival
di Cannes, 1960: Prem

io speciale della giuria; Prem
io FIPRESCI;

N
astro d'argento 1961 per il m

iglior com
m

ento m
usicale.

La gita di un gruppo di am
ici altoborghesi alle Eolie term

ina
con la scom

parsa di una donna. Ha così inizio la ricerca sem
pre

più svogliata della donna da parte del fidanzato e dell’am
ica,

fra i quali nasce una relazione.

L
e
 a

m
ich

e
R.: M

. Antonioni. Sc.: M
. Antonioni , Suso Cecchi D’Am

ico, Alba
De Cespedes, dal racconto Tra donne sole in La bella estate
di Cesare Pavese - f. G

ianni di Venanzo - m
. G

iovanni Fusco -
m

o. Eraldo Da Rom
a - Int.: Valentina Cortese, Eleonora Rossi

Drago, M
adeleine Fischer, Yvonne Forneaux, G

abriele Ferzetti,
Franco Fabrizi. Italia, 1955, b/n, 90’. G

irato negli stabilim
enti di

Cinecittà e, in esterni a Torino. Principali prem
i: XVI M

ostra
Internazionale d'Arte Cinem

atografica di Venezia, 1955, Leone
d'argento. N

astri d'argento 1955: per la m
iglior regia, per la

m
iglior attrice non protagonista (Valentina Cortese).

La storia di un gruppo di donne, con qualche uom
o di m

ezzo,
dell’alta borghesia torinese. Intrighi am

orosi, futili rivalità,
chiacchiere e colpi bassi: fino all’esito tragico.

N
.U

. (N
e
tte

z
z
a
 u

rb
a
n
a
)

R.: M
. Antonioni. s. M

.Antonioni- f. G
iovanni Ventim

iglia - cons.
m

. G
iovanni Fusco- m

o. M
. Antonioni. Italia, 1948, 9'.Realizzato

in esterni a Rom
a. N

astro d'argento del SN
G

CI per il m
iglior

docum
entario (ex aequo con Piazza San M

arco di F. Pasinetti),
Rom

a, 1947-48; Stella d'oro, Argentina (Buenos Aires) 1947-48

La vita quotidiana degli spazzini rom
ani in una giornata qualsiasi,

dall'alba al tram
onto, colti, nei dettagli dei loro m

icrocosm
i,

dalle lenti panoram
iche di una m

acchina da presa in cam
po

m
edio che sem

bra ripetere i ritm
i indolenti di questa città.

P
ro

fe
ssio

n
e
 re

p
o
rte

r
R:M

. Antonioni - Sc.: M
. Antonioni, M

ark Peploe, Peter W
ollen -

f.(col) Luciano Tovoli - m
o. Franco Arcalli e M

. Antonioni - Int.:
Jack N

icholson, M
aria Schneider, Jenny Runacre, Ian Hendry,

Stephen Berkoff - Francia - Italia - USA - Spagna, 1975, col. 126’.
Girato a Londra, a Barcellona e a M

onaco. Principali prem
i: Nastro

d'argento 1975 per il m
iglior film

. Prem
io Rizzoli (Ischia, 1975).

Il reporter televisivo David Locke tenta vanam
ente di intervistare

il capo di un gruppo di rivoluzionari africani. Di ritorno in albergo
dopo aver vagato nel deserto, trova il cadavere di un uom

o che
gli som

iglia. Scam
biando i passaporti, assum

e l'identità del
m

orto con la speranza di lasciarsi alle spalle i propri problem
i.

Il d
e
se

rto
 ro

sso
R.: M

. Antonioni - s. e sc.: M
. Antonioni , Tonino Guerra - f. Carlo Di

Palm
a - m

. Giovanni Fusco - m
o. Eraldo Da Rom

a - Int.: M
onica Vitti,

Richard Harris, Carlo Chionetti, Xenia Valderi, Aldo Grotti. Italia/Fr.,
1964, col., 120’. Girato a Ravenna e in Sardegna. Principali prem

i:
XXV M

ostra Internazionale d'Arte Cinem
atografica di Venezia,

1964: Leone d'oro. Prem
io FIPRESCI. Prem

io “Cinem
aNuovo”.

Annoiata, infelicem
ente sposata e con un am

ante, G
iuliana si

dibatte in m
odo confuso nella crisi della sua esistenza, vuota

com
e la città desertificata in cui vive, Ravenna.

I v
in

ti
R.: M

. Antonioni - Sc.: M
. Antonioni , Suso Cecchi D’Am

ico,
Giorgio Bassani (con la collaborazione di Diego Fabbri), Turi Vasile,
Roger N

im
ier - m

. G
iovanni Fusco - m

o.Eraldo Da Rom
a - Int.:

Etchika Choureau, Jean-Pierre M
ocky, Jacques Sem

pey, Anna
M

aria Ferrero, Franco Interlenghi, Peter Reynolds, Patrick Barr.
Italia/Fr., 1952-3, b/n, 110’, ed. orig. it., fr., ing. G

irato a Parigi,
Rom

a, Londra. L'episodio inglese è stato riedito nel 1963 nel
film

 antologia Il fiore e la violenza col titolo U
n delitto.

Il disagio esistenziale della gioventù in 3 episodi: studenti che
uccidono per gioco, un figlio di papà che si im

provvisa terrorista,
un giovane che m

ette alla prova la propria intelligenza
realizzando il delitto perfetto.

Z
a
b
risk

ie
 P

o
in

t
R.: M

. Antonioni. Sc.: M
. Antonioni, Tonino G

uerra, Fred G
ardner,

Sam
 Shepard, Clare People - m

o. M
. A

ntonioni, con la
collaborazione di Franco (Kim

) Arcalli - f. Alfio Contini - Int.: M
ark

Frechette, Daria Halprin, Rod Taylor, Harrison Ford. Italia/U
SA,

1970, col., 110’, v.o. ingl. sott. Ital. Girato in esterni a Los Angeles,
a Sancta M

onica e nel deserto californiano della Valle della M
orte.

Prem
io della Bengal Film

 Journalists Association per il m
iglior

film
 straniero, Calcutta, 1970.

Am
bientata in un deserto am

ericano, la storia d’am
ore, libertà

e ribellione di due giovani, il cui sogno - profetico - è di veder
esplodere la società borghese e capitalistica.

B
lo

w
 - u

p
R.: M

. Antonioni - Sc. M
. Antonioni, Tonino G

uerra (con la
collaborazione di Edw

ard Bond), dal racconto di Julio Cortàzar
La bava del diavolo - f. Carlo di Palm

a - m
. Herbie Hancock

- m
o. Frank Clarke - Int.: David Hem

m
ings, Vanessa Redgrave,

Sarah M
iles, Peter Bow

les, Verushka. Italia/G
B, 1966, col., 110’,

v.o. ingl. sott. Ital. Girato tra aprile e m
aggio 1966 negli stabilim

enti
Borheam

 W
ood di Londra. Principali prem

i: XX Festival di Cannes,
1967, Palm

a d'oro. Due nom
inations all'”O

scar”: per la regia,
per il soggetto e la sceneggiatura.

Thom
as è un giovane fotografo inglese di successo. Ricco e

circondato di bellissim
e m

odelle, l’uom
o conduce una vita in

realtà solitaria, un po’ annoiata, m
a sem

pre alla ricerca di
nuovi stim

oli. U
n giorno, sviluppando foto scattate a caso in

un giardino pubblico, è colpito da strani dettagli im
percettibili

nella visione diretta e dai quali riesce a ricostruire una vicenda
m

isteriosa con al centro un probabile om
icidio.
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“L’E
C
L
IS

S
E
”

di A
ntonioni nelle fotografie

di Vittorugo Contino
a cura di Antonio M

araldi
(Centro Cinem

a Città di Cesena)

Antonioni m
entre fum

a pensieroso, Alain Delon che
ascolta con attenzione le indicazioni del regista, M

onica
Vitti a passeggio con Delon seguiti dalla m

acchina da
presa. Sono alcunse im

m
agini scattate sul set de

L’eclisse da Vittorugo Contino che quel film
 ha seguito

in parte com
e fotografo di scena. N

ato a Palerm
o nel

1925, Vittorugo Contino è stato un im
portante fotografo

dalle m
olteplici attività (fotoreporter in giro per il m

ondo
e direttore della fotografia, nonchè visitor professor in
università am

ericane e docente all’Accadem
ia di Belle

Arti di Rom
a) che per qualche anno (dalla fine degli

anni ’50 alla m
età dei ’60) ha lavorato sui set di film

significativi (da Il generale della Rovere di Rossellini
a Le m

ani sulla città di Rosi), com
preso quello di

Antonioni. G
razie all’im

pronta da fotoreporter, Contino
con le sue foto ha reso testim

onianza non solo di quello
che accadeva davanti alla m

acchina da presa m
a anche

di quello che succedeva prim
a e dopo la ripresa. Così

la sua docum
entazione fotografica diventa un prezioso

reportage su un film
 in divenire. Un reportage parziale,

perchè dopo qualche settim
ana, Contino a causa di

screzi con M
onica Vitti abbandonò il set, rim

piazzato
da Sergio Strizzi. Fortunatam

ente di quell’esperienza
restano un m

igliaio di negativi (donati dal fotografo
assiem

e a tutti gli altri di carattere cinem
atografico al

Centro Cinem
a Città di Cesena) da cui arriva la trentina

di eccellenti foto scelte per la m
ostra.Antonio M

araldi
Centro Cinem

a Città di Cesena

l’osservatore. Un gesto che svela la m
istificazione, che

m
ette in dubbio la sacralità dell’autore: ci sono film

 che
ci 

guardano, 
e 

noi 
non 

ce 
ne 

accorgiam
o.

Non ferm
atevi a contem

plare la superficie dell’im
m

agine,
ci sono sem

pre strati di significato nascosti, brandelli di
verità che l’occhio pigro non riesce a captare, e a decifrare.
Com

e Thom
as, il fotografo di Blow

 up che ingrandendo
una innocente foto di una coppia scattata in un parco
scopre il dettaglio di un cadavere, o forse no.
Abituate il vostro occhio ad essere profondo, penetrante;
a non accettare il fram

m
ento estetico così com

’è:
l’im

m
agine è una cellula che produce vite nuove e

soprattutto m
olta am

biguità.
N

on è facile spiegare la grandezza del cinem
a di

M
ichelangelo Antonioni, architetto della visione, filosofo

del vedere. M
a ci si può avvicinare com

portandosi com
e

Anna, David e Thom
as, ovvero entrare in un territorio

cinem
atografico personale e universale, senza avere

intorno cartelli segnaletici rassicuranti. Dunque lasciarsi
andare, inseguire altri punti di vista (e di fuga), scoprire
i doppi, tripli m

isteri dell’im
m

agine. E’ stato uno
sperim

entatore ardito, Antonioni. Ha cercato di forzare
i lim

iti rigidi dell’inquadratura, dando un significato al
fuori-cam

po; ha voluto film
are l’invisibile rendendolo

reale, spingendo l’occhio dello spettatore a conquiste e
sfide inedite; ha dato peso e significato ai vuoti con
quelle inquadrature lunghe e lente che im

m
obilizzano

il tem
po in uno spazio dilatato ed enigm

atico; ha cercato
nello studio del colore altre espressività pittoriche e
psicologiche; ha dato anim

a e corpo agli am
bienti, ai

paesaggi, alle algide geom
etrie m

oderne delle città; ha
m

esso in sintonia la rarefazione dei dialoghi con la
m

etafisicità degli esterni e lo straniam
ento dei personaggi

senza bussola psicologica.
N

on ferm
atevi all’incom

unicabilità, slogan riduttivo, m
a

cercate di penetrare nel m
agm

a ribollente di questo
corpus che ha dato vita al cinem

a m
oderno. Per esem

pio
“ascoltando” la partitura per vuoti e silenzi che chiude
L’eclisse: evocazione di assenze, parole e gesti, paesaggi
e suoni già avvenuti, risonanza di voci-corpi. Inquadrature
di deserto urbano contem

poraneo. Ecco un’altra qualità
antonioniana: lo sguardo non è tanto l’atto del vedere
m

a quello dell’attendere; una sospensione di azioni, un
blocco dello scorrere del tem

po, una dilatazione del
fotogram

m
a che porta l’inquadratura ad una segreta

tensione, ad una energia che m
ette a fuoco l’angoscia

dei nostri tem
pi.

Angoscia che c’è nelle alienazioni dei paesaggi industriali,
delle città tecnologiche (D

eserto rosso) dove l’assenza
del corpo-lavoro è invece ben presente, nelle case che
non sono più un rifugio m

a luogo di solitudine, capaci
di non farti entrare e dove da una finestra si cerca un
altro m

ondo (Identificazione di una donna); o
m

agari da far saltare per aria (Zabriskie point); case
vuote anche quando sono piene (La n

o
tte).

G
uardate quante inquadrature di m

ani ci sono nei film
di A

ntonioni, quasi un’ossessione. U
na ricerca di

com
unicazione, di contatto, di conoscenza, di

riconoscim
ento: L’avventura si chiude con una carezza,

una delle scene più sensuali e disperate della storia del
cinem

a. Com
e scriveva G

oethe in una Elegia, gli occhi
desiderano accarezzare, le m

ani vogliono vedere: oltre
quella che può sem

brare form
alm

ente una confezione
fredda, paradossalm

ente il cinem
a di Antonioni è anche

tattile, da tastare, da toccare. Ecco, anche da questi scorci
laterali, da questi piccoli, parziali (s)consigli di visione
ciascun spettatore può scegliere il suo punto di vista per
l’identificazione di un autore che ci ha dato nuovi occhi
per decifrare la realtà.
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N
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N
I

di Alessio Liberatis

"La realtà ci sfugge, m
uta continuam

ente. Q
uando

crediam
o di averla raggiunta, la situazione è già un’altra.

Io diffido sem
pre di ciò che vedo, di ciò che un'im

m
agine

m
i m

ostra, perché "im
m

agino" quello che c'è al di là;
e ciò che c'è dietro un' im

m
agine non si sa. Il fotografo

di Blow
 up, che non è un filosofo, vuoi andare a vedere

più da vicino. M
a gli succede che, ingrandendolo troppo,

l'oggetto stesso si scom
pone e sparisce. Q

uindi c'è un
m

om
ento in cui si afferra la realtà, m

a il m
om

ento dopo
sfugge." (M

ichelangelo Antonioni, 1966)
"N

oi sappiam
o che sotto l'im

m
agine rivelata ce n'é

un'altra più fedele alla realtà, e sotto quest'altra un'altra
ancora, e di nuovo un'altra sotto quest'ultim

a. Fino alla
vera im

m
agine di quella realtà, assoluta, m

isteriosa, che
nessuno vedrà m

ai. O
 forse fino alla scom

posizione di

Il m
iste

ro
 d

i O
b
e
rw

a
ld

R.: M
. Antonioni - s. M

. Antonioni da L'aigle à deux - sc.: M
.

Antonioni, Tonino G
uerra - f. Luciano Tovoli - m

o. M
. Antonioni - Int.:

M
onica Vitti, Franco Branciaroli, Elisabetta Pozzi, Luigi Diberti. Italia,

1980, col. 123’. G
irato presso la RAI Tv. N

astro d'argento del SN
G

CI
per gli effetti speciali, Rom

a, 1982.

U
na giovane regina è rim

asta vedova il giorno delle nozze e da
quel giorno vive appartata, cam

biando spesso dim
ora e

m
ostrandosi con il volto coperto da un velo nero.

Sebastian, un giovane poeta anarchico, si introduce
nell'appartam

ento della regina per sopprim
erla. La som

iglianza
tra l'attentatore e il re m

orto è im
pressionante.

Id
e
n
tifica

z
io

n
e
 d

i u
n
a
 d

o
n
n
a

R.: M
. A

ntonioni - - sc.: M
. A

ntonioni, G
érard Brach con la

collaborazione di Tonino G
uerra - f. Carlo di Palm

a - m
. John Fox -

m
o. M

. Antonioni - Int.: Tom
as M

ilian, Christine Boisson, Daniela
Silverio, M

arcel Bozzuffi, Lara W
endel, Veronica Lazar, Sandra

M
onteleoni, Enrica Fico. Italia/Francia 1982, col., 128'. G

irato negli
stabilim

enti de Paolis. Prem
io del 35° Anniversario al Festival

Internazionale del Film
, Cannes, 1982.

N
iccolo' Farra, regista quarantenne separato dalla m

oglie, è alla
ricerca di un volto fem

m
inile per il suo prossim

o film
.Una telefonata

indirizzata alla sorella gli perm
ette di incontrare M

avi, una ragazza
aristocratica e m

isteriosa, dalla quale è conquistato e per la quale
dim

entica il film
. Una telefonata gli im

pone però di interrom
pere

la relazione. Si accorge di essere pedinato....

qualsiasi im
m

agine, di qualsiasi realtà. Il cinem
a astratto

avrebbe dunque una sua ragione di essere" (M
ichelangelo

Antonioni, 1964)
“Per m

e Antonioni è il regista che ha liberato il cinem
a,

ancor più di Fellini..” ha dichiarato M
artin Scorsese in un

articolo sul N
ew

 York Tim
es. Blow

 up (1966) è uno dei film
cardine non solo nel percorso antonioniano, m

a in generale
nel percorso di liberazione del cinem

a dalle catene strutturali
della letteratura e del teatro. Un percorso verso lo specifico
linguaggio cinem

atografico che Antonioni ha portato ai livelli
più alti sotto l’aspetto visuale - com

e Robert Bresson, sotto
l’aspetto sonoro - evidenziando il potere com

unicativo delle
im

m
agini (altro che “incom

unicabilità”..), le potenzialità
dell’im

m
agine nel generare significato. Tanto che, com

e si
è sem

pre detto, nei film
 di Antonioni i dialoghi sono superflui,

perché tutto è già espresso dalle im
m

agini; basti pensare al
finale di Blow

 up…
Liberam

ente ispirato al racconto La bava del diavolo di
Julio Cortazar, il film

 è incentrato sulle vicende di un fotografo
della "sw

inging London" degli anni '60 (David Hem
m

ings)
ed è un altro "finto giallo" (dopo Cronaca di un am

ore
e L'avventura): la dom

anda “chi è l’assassino?” viene
sostituita, nel corso del film

, da un’altra di carattere più
generale e filosofico.
Diversam

ente dai film
 precedenti, in Blow

 up le tipiche
inquadrature lunghe di Antonioni spesso lasciano il posto
a frequenti cam

bi di inquadratura; il ritm
o è più fram

m
entato

e nervoso, com
e il lavoro del protagonista docum

entato
nelle sequenze iniziali. E infatti il regista associa il proprio
sguardo a quello del protagonista, annullando la distinzione
tra visione della m

acchina da presa e visione del personaggio:
quasi sem

pre la cam
era parte inquadrando Thom

as (David
Hem

m
ings) per poi allinearsi col suo sguardo. Durante gli

spostam
enti in autom

obile i palazzi londinesi sono spesso
visti con gli occhi di Thom

as; anche il negozio di antiquariato
è visto inclinato, com

e lui lo vede m
entre parcheggia su una

strada in pendio. M
a ancora più significativa è la sequenza

delle foto scattate nel parco a un uom
o e a una donna

(Vanessa Redgrave): le cose qui sono viste attraverso la
m

acchina fotografica di Thom
as e quasi sem

pre "la m
acchina

da presa evita - fa notare Lorenzo Cuccu in A
ntonioni: il

discorso dello sguardo (1990) - di disporsi sullo stesso
asse ottico di Vanessa Redgrave e dell'uom

o".
M

a anche la colonna sonora è spesso usata in funzione del
personaggio, inserendola nei suoi m

om
enti di distrazione

per poi sfum
arla in quelli di concentrazione.

Gli eventi principali del racconto vengono diluiti con sequenze
su fatti e gesti che potrebbero essere considerati gratuiti e
insignificanti (ad es. l’elica acquistata dall’antiquario). "Il
film

 - afferm
a Tinazzi - per i suoi significati (il vuoto,

l'am
biguità, ecc.) vive anche delle risonanze della sua non

significatività". Com
e dice Bill (il pittore am

ico di Thom
as)

a proposito dei suoi quadri “casuali”: “quando li faccio non
m

i dicono niente. U
n pasticcio. Dopo un pò però trovo

qualcosa cui attaccarm
i... e allora <il significato> viene fuori

da solo”. M
a non si deve necessariam

ente attribuire un
significato particolare a quelle sequenze. G

ià anni prim
a

Antonioni aveva dichiarato di essere interessato anche ai
m

om
enti di stagnazione, non solo a quelli di azione; la vita

com
prende gli uni e gli altri, e un film

 che sia realistico deve
m

ostrarli entram
bi.

A livello figurativo Antonioni conferm
a le sue doti non

com
uni, la sua m

aestria nel creare im
m

agini sem
pre varie

e originali. Il suo occhio è sem
pre ricettivo ("vergine" lo ha

definito Elio Petri) agli stim
oli che l'am

biente gli offre, com
e

anche alle tendenze della pittura contem
poranea - la pop

art inglese di quegli anni (l'Action Painting e la pop art
am

ericana tre anni dopo in Zabriskie Point) - acquisite e
rielaborate creativam

ente, con una continua evoluzione
dell’inquadratura.
Tra i film

 di Antonioni, Blow
 up è quello in cui egli più si

interroga sul significato del suo m
estiere di regista. L'opera

ha infatti com
e tem

a il rapporto im
m

agine/realtà, i lim
iti

dell'im
m

agine film
ica com

e strum
ento di conoscenza, il

rapporto stesso dell'uom
o con la realtà. Per il fotografo

protagonista del film
 l'im

m
agine fotografica è tutto, è il suo

m
odo di esplorare il m

ondo. O
sservando l'ingrandim

ento di
una foto egli scopre la sagom

a di un cadavere.
Il successivo furto della foto fa nascere in lui il bisogno di
scattarne di nuove, ovvero di convalidare il potere conoscitivo
dell’im

m
agine. M

a la realtà è cam
biata: il cadavere è

scom
parso. La realtà è in ultim

a analisi indeterm
inabile e

l'indeterm
inazione viene da un’im

m
agine ottenuta per

ingrandim
ento, ovvero da un’indagine sulla realtà (com

e in
fisica, il grado di indeterm

inazione aum
enta m

an m
ano che

ci si avvicina a dim
ensioni atom

iche e nucleari, laddove non
si può non fare i conti col principio di indeterm

inazione di
Heisenberg). Q

uanto più si indaga la realtà, tanto più essa
è indecifrabile e contraddittoria. Il cadavere è una m

etafora
di questa inafferrabilità: il protagonista lo scopre ingrandendo

una foto, m
a nell’unico ingrandim

ento rim
asto, dopo il furto,

il cadavere "si scom
pone e sparisce" (dice Antonioni) ,

"sem
bra un quadro di Bill" dice Patricia nel film

 , si confonde
con una m

acchia bianca, sfugge com
e la m

ateria indagata
nel profondo. Il cadavere dunque scom

pare sia nella foto
che nella realtà.
L'im

m
agine non può conoscere la realtà, non può riprodurla,

può solo im
itarla; in questo senso è interpretabile la presenza

di un gruppo di m
im

i, all'inizio e alla fine del film
, a m

ettere
in gioco il protagonista, com

e anche il travestim
ento di

quest'ultim
o nella sequenza iniziale, quasi a m

ostrare il
tentativo dell'uom

o di conoscere la realtà m
im

etizzandosi
in essa. Nella sequenza finale i m

im
i giocano una finta partita

a tennis, cioè im
itano una vera partita, com

e l'im
m

agine
fotografica im

ita la realtà. Il fotografo, costretto a scegliere
tra im

m
agine e realtà, sceglie l'im

m
agine, si accontenta di

ciò che vede; e ciò che egli vede è, com
e la foto, un’altra

im
itazione (di una presunta realtà oggettiva). La distinzione

tra reale e im
m

aginario cade definitivam
ente quando Thom

as
accetta la finzione, rilancia la pallina im

m
aginaria ai m

im
i

e poi com
incia a sentirne addirittura il suono. L’ultim

a
inquadratura, un cam

po lunghissim
o dall’alto sul fotografo,

sposta la riflessione sull’uom
o, il soggetto dello sguardo, che

rim
ane solo in m

ezzo al verde del prato e poi scom
pare,

sfuggente anch'esso, non m
eno di ciò che egli vuole indagare.

(S
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O
N

S
IG

L
I D

I V
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E
per l’identificazione di un autore
di Sergio N

aitza

Lasciarsi andare, anzi sparire, farsi risucchiare dalle
im

m
agini. Com

e Anna, che sem
brava la protagonista de

L’avventura, invece scom
pare dopo venti inquadrature,

cancellata da una dissolvenza incrociata.
G

li altri personaggi la cercano aggirandosi sulle rocce
dell’isoletta nella quale sono approdati. Intanto, passano
due ore e m

ezzo senza che ci sia fornito un segnale, una
traccia, un labile indizio. Allora, non chiedetevi una
ragione della scom

biccherata tram
a di questo giallo alla

rovescia, guardate cosa si m
aterializza sullo scherm

o:
non solo il travaglio interiore di personaggi colti in una
crisi esistenziale senza vie d’uscita m

a il paesaggio, gli
am

bienti, gli oggetti, le cose che diventano protagonisti,
elem

enti inscindibili di una narrazione per im
m

agini
pure.
Provare a cam

biare punto di vista, lasciare l’identità di
spettatore com

une e assum
ere quella dell’esploratore

m
editabondo. Com

e David di Professione reporter
che pirandellianam

ente nega la sua e cerca un’altra vita.
M

etafora anche di un nuovo sguardo, quello che la sua
m

acchina fotografica non riesce più a restituirgli.
Fate com

e lo stregone africano che nel film
 com

pie un
gesto “rivoluzionario”: ruota di centottanta gradi la
telecam

era fino a inquadrare David. Trasform
a in osservato

S
C
H

E
D

E
 F

IL
M

 (In ordine di program
m

azione)

G
e
n
te

 d
e
l P

o
R.: M

. Antonioni - s. M
. Antonioni - f. Pietro Portalupi - m

. M
ario

Labroca - m
o. Carlo Alberto Chiesa - Italia 1943-47, b/n, 9’. Realizzato

in esterni lungo le sponde del Po. Presentato all’VIII M
ostra

Internazionale d’A
rte cinem

atografica di Venezia (1947).

Prendendo lo spunto dal viaggio di un barcone lungo il Po, il film
 si

sofferm
a sui villaggi riviareschi e sulla povera gente che vi abita. Prim

o
docum

entario di Antonioni, iniziato nel 1943, per lo scoppio della guerra
verrà concluso nel 1947. Il regista riprende terre che ben conosce e sulle
quali ritornerà ancora durante la sua carriera: una storia di am

bienti e
di persone, in una direzione non esattam

ente neorealista, che di lì a
poco dom

inerà il panoram
a cinem

atografico italiano.

Il g
rid

o
R. M

. Antonioni - ass.r. Sergio Zavoli - s. e sc. M
. Antonioni , Elio Bartolini,

Ennio De Concini - f. Gianni Di Venanzo - m
. Giovanni Fusco-m

o. Eraldo
Da Rom

a - Int. Steve Cochran, Alida Valli, Dorian Gray, Betsy Blair, Lyn
Shaw. Italia, 1956-57, b/n, 102’. Girato a Contarina, Porto Tolle, Occhiobello,
Ca’ Venier, Cervia e Ravenna. X Festival di Locarno, 1957. Prem

io della
Critica internazionale Festival di San Francisco, 1957, Prem

io per il m
iglior

film
. Nastro d'argento 1958 per la m

igliore fotografia.

Aldo è un operaio che vive da anni con una donna sposata. Dopo
l’ennesim

o litigio, l’uom
o si allontana da casa con la figlioletta

com
piendo un doloroso vagabondaggio, apparentem

ente senza
m

eta, in Padania.

L’e
clisse

R.: M
. Antonioni. Sc.: M

. Antonioni, Tonino Guerra, con la collaborazione
di Elio Bartolini e O

ttiero O
ttieri -f. G

ianni Di Venanzo - m
. G

iovanni
Fusco (la canzone “Eclisse tw

ist” è cantata da M
ina) - m

o. Eraldo Da
Rom

a - Int.: Alain Delon, M
onica Vitti, Francisco Rabal, Lilla Brignone.

Italia/Fr., 1962, b/n, 125’. G
irato negli studi Incir-De Polis e, in esterni,

a Verona, Villafranca 
e 

a 
Rom

a(Eur). 
Prem

io 
speciale

della G
iuria al Festival internazionale del film

, Cannes, 1962.

Terzo capitolo della cosiddetta trilogia sulla incom
unicabilità che

com
prende i precedenti L’avventura e La notte, il film

 racconta
il breve incontro senza futuro fra una donna appena uscita da una
relazione e un giovane, ram

pante agente di borsa. Sullo sfondo,
il deserto m

etropolitano di M
ilano.

C
ro

n
a
ca

 d
i u

n
 a

m
o
re

R.: M
. Antonioni. Sc.: M

. Antonioni , Daniele D’Anza, Silvio Giovaninetti,
Francesco M

aselli, Piero Tellini - f. Enzo Serafin - m
. G

iovanni Fusco
- m

o. Eraldo Da Rom
a - Int.: Lucia Bosé, M

assim
o G

irotti, Ferdinando
Sarm

i, G
ino Rossi. Italia, 1950, b/n, 110’. G

irato negli stabilim
enti

F.E.R.T. Di Torino e, in esterni, a M
ilano e dintorni. Prem

i: N
astro

d'argento del SN
G

CI a G
iovanni Fusco per la m

usica, Rom
a, 1950-

51 - N
astro d'argento del SN

G
CI a M

ichelangelo Antonioni per i
valori stilistici del film

, G
ran Prem

io per la m
iglior regia del Festival

di Punta del Este, Uruguay, 1951.

Paola, sposata per interesse a un anziano capitano d’industria, è
giovane, bella e infelice. Q

uando ritrova G
uido, am

ato anni prim
a, la

passione si riaccende. Ben presto i due com
inciano a pensare a com

e
liberarsi dello scom

odo m
arito di lei, la cui m

orte tornerà però a
separarli.

L
a
 n

o
tte

R.: M
. Antonioni. Sc.: M

. Antonioni , Ennio Flaiano, Tonino G
uerra - f.

G
ianni di Venanzo - m

. G
iorgio G

aslini - m
o. Eraldo Da Rom

a - Int.:
Jeanne M

oreau, M
arcello M

astroianni, M
onica Vitti, Bernhard Vicki.

Italia/Fr., 1961, b/n, 122’. Girato negli studi I.CE.T. Di M
ilano e in esterni

a M
ilano e in Brianza. Prem

i: XI Festival di Berlino, 1961,O
rso d'oro -

Prem
io FIPRESCI - David di Donatello 1961: per la m

iglior regia - Nastri
d'argento 1962: per il m

iglior film
; per la m

igliore m
usica; per la m

igliore
attrice non protagonista (M

onica Vitti).

Concentrata nell’arco di poche ore - dal tram
onto all’alba -, la

descrizione della crisi lenta e inesorabile in cui scivola il rapporto
sentim

entale tra uno scrittore di successo torm
entato dai dubbi

e una donna bella e elegante m
a disillusa dalla vita. Fra una visita

in ospedale a un am
ico gravem

ente m
alato e una festa m

ondana
di ricchi borghesi, i due s’aggirano com

e fantasm
i in una M

ilano
livida e vuota.
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SPAZIO 2001
IN COLLABORAZIONE CON

Centro di Cultura Cinematografica Odissea
viale Trieste, 84 Cagliari
info 070271709 - spaziodissea@tiscali.it
L’ingresso alle proiezioni è gratuito sino ad esaurimento dei posti

Martedì 20 novembre ore 21.30
La forza e il mistero dell'immagine
a cura di David Bruni (Università degli Studi di Cagliari)
seguirà la proiezione di Gente del Po (Italia, 1943-47, b/n, 9’)
e de Il grido (Italia, 1956-57, b/n, 102’) di Michelangelo Antonioni
(copia restaurata a cura del Centro Sperimentale di Cinematografia-
Cineteca Nazionale)

Giovedì 22 novembre ore 21.30
“L’eclisse” di Antonioni nelle fotografie di Vittorugo Contino
a cura di Antonio Maraldi (Centro Cinema Città di Cesena)
seguirà la proiezione del film L'eclisse
(Italia/Fr., 1962, b/n, 125') di Michelangelo Antonioni

Martedì 27 novembre ore 18.30
Cronaca di un amore
(Italia, 1950, b/n, 110’) di Michelangelo Antonioni
introduzione al film a cura di Gianni Olla
(critico cinematografico, “La Nuova Sardegna)

Giovedì 29 novembre ore 18.30
Una cronaca esistenziale
a cura di Antonello Zanda (Società Umanitaria - Cineteca Sarda)
seguirà la proiezione del film La notte
(Italia/Fr., 1961, b/n, 122’) di Michelangelo Antonioni

Martedì 4 dicembre ore 18.30
L’avventura
(Italia/Fr., 1960, b/n, 140’) di Michelangelo Antonioni

Giovedì 6 dicembre ore 18.30
Le amiche
(Italia 1955, b/n, 104') di Michelangelo Antonioni
copia della Fondazione Cineteca Italiana

Martedì 11 dicembre ore 21.30
Nettezza Urbana, umana e delle forme in un montaggio di
immagini che attraversa l’architettura, i colori, e i paesaggi
di luce del cinema di Michelangelo Antonioni
a cura di Ciro Giorgini (autore di FUORIORARIO)

Giovedì 13 dicembre ore 21.30
Con Antonioni dietro la macchina da presa
a cura di Sergio Naitza (critico cinematografico) e Michele Picciaredda
(operatore di macchina in Professione reporter e Identificazione di
una donna)
seguirà la proiezione del film Professione reporter
(Francia - Italia - USA - Spagna, 1975, col. 126’)
di Michelangelo Antonioni

Giovedì 10 gennaio ore 21.30
Il deserto rosso
(Italia/Fr., 1964, col., 120’) di Michengelo Antonioni
Copia della Fondazione Cineteca Italiana

Introduzione al film a cura di Paolo Mereghetti
(critico cinematografico, “Il Corriere della sera”)

Martedì 15 gennaio ore 21.30
Le avventure de “I vinti”
a cura di Stefania Parigi (Università Roma Tre)
seguirà la proiezione de I vinti (Italia/Fr., 1952-3, b/n, 110’)
di Michelangelo Antonioni
Copia della Fondazione Cineteca Italiana

Giovedì 17 gennaio ore 21.30
Londra, Usa, Europa, Africa: la trilogia dello spaesamento.
Blow Up, Zabriskie Point, Professione reporter
a cura di Gianni Olla (critico cinematografico “La Nuova Sardegna”)

seguirà la proiezione del film Zabriskie Point (Italia/USA, 1970, col.,
110’) di Michelangelo Antonioni

Martedì 22 gennaio ore 18.30
Blow – up
(Italia/GB, 1966, col., 110’)
introduzione al film a cura di Sergio Naitza
(critico cinematografico “L’Unione Sarda”)

Giovedì 24 gennaio ore 18.30
Il mistero di Oberwald
(Italia, 1980, col. 123’) di Michelangelo Antonioni
Copia della Fondazione Cineteca Italiana

Martedì 29 gennaio ore 18.30
Identificazione di una donna
(Italia/Francia, 1982 col. 128') di Michelangelo Antonioni

Visioni contemporanee di un poeta

dal 20 novembre 2007
al 29 gennaio 2008

Michelangelo
Antonioni
Michelangelo
Antonioni

COMUNE DI CAGLIARI
Assessorato Cultura e Spettacolo

CENTRO SPERIMENTALE DI CINEMATOGRAFIA
c i n e t e c a  n a z i o n a l e

CENTRO CINEMA
CITTA’ DI CESENA

Università degli Studi di Cagliari
Dipartimento di Studi Storici, Geografici e Artistici

I film di
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